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Comunicato
La Confederazione vuole infrastrutture efficienti: alle parole devono seguire i fatti
Zurigo, 10 dicembre 2009 – Nel rapporto strategico sul futuro delle reti infrastrutturali svizzere la Confederazione si prefigge di progettare, realizzare rapidamente e finanziare in modo efficiente la costruzione e la manutenzione delle infrastrutture di trasporto. Un obiettivo ampiamente condiviso dai costruttori svizzeri di infrastrutture. Ora però servono misure concrete. 
Le infrastrutture di trasporto hanno un'importanza fondamentale per la Svizzera. Occorre quindi preservarne l’efficienza, visto in particolare che il traffico stradale e quello ferroviario continueranno a crescere nei prossimi anni. È quanto rileva il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (DATEC) nel suo rapporto strategico sul futuro delle reti infrastrutturali nazionali. Un parere pienamente condiviso dalla Federazione Infra, l’associazione dei costruttori svizzeri di infrastrutture, che però chiede alla Confederazione di adottare rapidamente misure concrete e soluzioni pragmatiche.
Procedure di pianificazione e di autorizzazione più brevi
Grossi ritardi nella realizzazione di progetti infrastrutturali possono comportare costi elevati per l’economia. Proprio per questo Infra condivide l’intenzione del DATEC di accelerare le procedure di pianificazione e di autorizzazione. In particolare, i ricorsi e le opposizioni devono essere trattati entro un determinato termine. Nelle gare d’appalto e nell’aggiudicazione di commesse pubbliche devono però sempre essere osservati i principi di economicità, trasparenza, parità di trattamento, concorrenza e protezione giuridica. 
Rafforzare il fondo infrastrutturale anziché indebolirlo
I mezzi finanziari destinati alle infrastrutture nazionali sono estremamente limitati rispetto agli investimenti necessari per eliminare le criticità sulla rete delle strade nazionali e nel traffico di agglomerato. Non è quindi chiaro perché il Consiglio federale intenda tagliare proprio le risorse del fondo infrastrutturale, che rappresenta il principale strumento nazionale di finanziamento delle infrastrutture di trasporto.  
Contrassegno autostradale 
Per eliminare i problemi di capacità sulla rete autostradale e attuare il decreto concernente la rete delle strade nazionali urgono fondi supplementari. Infra è sorpresa che il Consiglio federale abbia raccomandato di respingere la mozione del consigliere nazionale Urs Hany, che chiede di aumentare il prezzo del contrassegno autostradale dagli attuali 40 a 100 franchi all’anno e a veicolo. Questo aumento genererebbe entrate supplementari per oltre 400 milioni di franchi all’anno da destinare all’eliminazione delle criticità e al finanziamento dell’attuazione del decreto concernente la rete delle strade nazionali. 
Al vaglio una tassa sulla mobilità 
Nel rapporto si riconosce che non è opportuno risparmiare sulle misure di conservazione del valore. Se si trascura la manutenzione delle infrastrutture, un domani si dovranno sopportare costi nettamente più elevati. Infra si compiace che la Confederazione sia giunta a questa conclusione. Attualmente, le spese per le strade e le ferrovie sono coperte in primo luogo dai proventi dell’imposta sugli oli minerali, del supplemento fiscale sui carburanti, della tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (TTPCP), del contrassegno autostradale e dell’imposta sul valore aggiunto. Anche se è praticamente scontato che queste fonti verranno mantenute, è opportuno vagliare nuove forme di finanziamento e analizzarne la fattibilità. Infra considera che un sistema di mobility pricing esteso a tutto il territorio nazionale – come quello che verrà introdotto in Olanda dal 2012 – possa essere un’alternativa valida all'imposta sugli oli minerali.  
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